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teatri e degli anfiteatri antichi interpreta 
le antiche voci: e delle nuove opere e dei 
nuovi orientamenti ed ardimenti della stirpe 
attinge testimonianza dalla visione diretta, 
come dalla più eloquente delle lezioni e di-
svela tra i ponti e lungo le marine il volto 
della Patria non più semplice lineamento 
geografico: e l 'anima della Patr ia così varia 
nei suoi atteggiamenti regionali e così con-
corde nel genio creativo, fa sentire nei mu-
sei, nei cantieri, nelle città del silenzio e 
nelle metropoli risonanti di nuove opere o 
lungo le antiche vie consolari e lungo le no-
vissime autostrade. 

Onorevoli colleghi, il 21 aprile mentre 
in tu t te le città d'Italia e sui monti e nelle 
campagne, dovunque sia un maestro, i no-
stri fanciulli ed i nostri giovani celebravano 
il Natale dell'alma madre della gente italiana, 
le scolaresche di Poma e della provincia 
romana sfilarono sotto gli occhi del Duce. 

Fu uno spettacolo nuovo, indimentica-
bile. Professori di Università, professori di 
scuole medie, insegnanti di tu t t i i gradi pas-. 
savano sulla sacra via memore d 'Impero, 
salutando romanamente il Capo del Go-
verno. E passavano passavano a diecine di 
migliaia i fanciulli festosi. 

Ora mentre essi, gli occhi luminosi di 
gioia, con piccolo passo di gloria si avvia-
vano verso l'Arco di Tito, io rimormoravo 
i versi del poeta di Romagna: 

Verranno! Ecco i fanciulli, ecco il lavoro 
di tre millenni. 0 anime serene! 
Liberi sono, ed il lor cuore è loro. 
Vogliono, a t t r a t t i verso t u t t o il bene, 
fare e pat ire ove il dover destini. 
Son la Giovane Italia, essi, che viene. 

( Vivissimi ripetuti applausi — Molte congra-
tulazioni). 

Voci. La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . È stata chiesta la chiù--

sura della discussione generale sul bilancio 
dell'istruzione pubblica. Metto a parti to la 
proposta di chiusura. 

(È approvata). 
Ha facoltà di parlare il relatore. 
SOLMI, relatore. Rinunzio a parlare. 

(Applausi). 
PRESIDENTE. Procediamo ora allo 

svolgimento degli ordini del giorno. 
Quello presentato dall'onorevole Ga-

sparotto è così concepito: 
« La Camera confida che il ministro della 

pubblica istruzione darà il maggiore impulso 
alla pubblicazione delle edizioni nazionali 
promosse sotto i suoi auspici ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ga-
sparotto. 

GASPAROTTO. Onorevoli colleghi. Alla 
grandezza morale di un Paese e al suo pre-
stigio nel campo della coltura universale 
provvedono, a fianco delle istituzioni basi-
lari di educazione popolare, quelle grandi e 
complesse opere di scienza e di letteratura che 
fissano le caratteristiche del genio di una 
nazione e segnano orme profonde nella 
storia della civiltà. 

Perciò nii compiaccio che il relatore abbia 
segnalato il bisogno di dare più largo e rapido 
impulso, alla pubblicazione delle grandi edi-
zioni nazionali e più specialmente - come egli 
notò - agli scritti di Leonardo e di Mazzini. 

Le edizioni nazionali promosse sotto gli 
auspici del Ministero della pubblica istruzione 
e at tualmente in corso sono: 

1°) Edizione degli scritti di Petrarca, 
disposta con legge 11 luglio 1904. Quanto 
prima vedrà la luce il volume deW Affrica-, 

2°) Edizione delle opere di Alessandro 
Volta disposta con convenzione del 1909, 
curata dall'Accademia dei Lincei, del quale 
è pubblicato il secondo volume; 

3°) Edizione critica delle opere di 
Dante, disposta con legge 19 luglio 1914 a 
cura della Società dantesca. È a dolersi che 
finora non siano pubblicati i volumi; 

4°) Edizione dei manoscritti di Leo-
nardo da Vinci disposta con legge 11 novem-
bre 1919. Il 1° volume curato da Pietro 
Fedele e Enrico Carusi ha ottenuto un 
largo consenso di ammirazione. Nel 1924 
è stato pubblicato il Codice Amedei (parte I) 
e recentemente il volume profetico sul Volo 
degli uccelli, seguito dall'attenzione di tu t to 
il mondo. È in preparazione altro volume; 

5°) Rerum Italicarum Scriptores ini-
ziata a cura di Carducci e Vittorio Fiorini. 
La pubblicazione risulta giunta al fasci-
colo 203; 

6°) Pubblicazione del carteggio di Vin-
cenzo Gioberti, dichiarato edizione nazionale 
con Regio decreto 16 luglio 1925, sarà edita 
a cura di un Comitato piemontese presieduto 
da Teofilo Rossi. 

Con decreto Reale fu deliberata la pub-
blicazione delle Carte Costituzionali italiayne 
dal Medio Evo fino, al 1831. È curata dalla 
Accademia Lincei: è presidente della Com-
missione generale l'onorevole Luzzatti. Sono 
usciti, a cura dell'onorevole Leicht gli atti 
del Parlamento Friulano; a cura di Montal-
cini e Alberti, gli att i della Repubblica Cisal-
pina; a cura di Alberti e Gentile la Costitu-
zione di Napoli (1820-21). 


